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CONVALIDATA 

Il. 26 giugno decorso la Giunta per 
"le clezioni alla Camera dei: depulati 
convalidava - all' unanimità- l'elezioDo 
dell' on.iOdoardo Luchini. 
i!L'esito c stato dunquc ´quale cra 
cda noi preveduto. Diciamoprevcdulko; 
inguagtoci�rlaz ricÍrdanza, ancor via 
in noi, del-molo corre ttodiguitoso 
lcale con cui la lotta cleltorale fu.con 

rlolta_: in tu tto il Collegio, da parte dei 
nostri amici, ci confortava a considera 

re comc un tessuto di falsità, di meu 

Z0gne slacciate le accuse cie il Mecac 
ci ed i suoi lautori aevano presenta 
1e come prove schiavciunli alla Giunla 
delle elezioni. 

La deliberazionc, infalli, presa dal 

la Giun ta, ha un siguificato ablbastan 
Za eloqueute, di mostra luminosarnente 
che nessUn fondumento avevano lo fa 
mosc protestc. 

ELEOONE DELL' ON, LUCHINNGueli che poi irmarono la proleste, trovò 

Dopo lante speranzo nulrite, dopo 
il çontiD0o anlaparsi del Mecacci nel 
lare come cerlo, .come sicuro 'annul 
lamento dell'elezione dell' on. Luchini. 

Ja nuova disillusionc che cgi cd i suoi 
|arligiani lapno provala dev'cssere sta 
la molto ma mol» amara ! 

Noi intanto ci cunpiacciamo viva 
Inente clie la Giunta per le clezioni ab 

bia reso picna ragionu a Odoardo Lu 
chini, e con lui alla parte niigliorc dul 
Corpo clettoralc del nostro Collegio, 

qulla he sentc altanente di sn cl 

Ia ncl proprio seno cncrgic d' indipcn 
denza. 

LA STORIA DELLE CONTESTAZIONI 

MÍntalcino, 4 Luglio 1897 

Si pubblica la prima e la terza do menica d'ogni mesc 

Ecco i fatli nella luro semplicità e veritá. 
Per intenderli bene bisogna dividerli nei lo 
ro periodi cronologici. 

Il progresso è la leggo del mondlo. 

IPeiiodo. - Nessuna protesla di 
corruzioni'e intimidazioni nei verbali delle 
seziopis All" adunanza dei Presidepti, quando 

(7. NAZziNI 
Se.opo delprogresso è il bene del maggior numero. 

CANT 

il resultato era conosciulo, nessuno, neppuro 

nulla da ridire sul modo con cui erano an 
date le elezioni; neppure il presidente del 
Comitato dell' ordine, cav, Costanti, il mani 
polalore delle proteste Mlontalcinesi; neppure. 
il suo genero N. Bruni, segretario del Colle 
gio dei presidenti! 

II Heriodo. Dalla volazione di 
ballottaggio Aoo a 'tutto il 5 aprile il Necac 
ci non Irova nulla da ridire sull' elezione, 
salvo che vuole la revisione delle schede per 
chè, dice, si ò contato nale e vi devono es 
sere dei- puntolini. 

III Periodo. Dal 5.al 27. aprile 
(nel quale ultimo giorno scadeva il termine 
di 30 giorai dato dalla legge per denunziare 
fati di corruzione o intimidazione ) vengono 
le proleste Mecacciane relative a túti i Co 

muni; falla eccezione di Buonconven lo, cam 
po delle prodezze del ricco Senese, e S. Qui 
rico d'0rcia, campo delle prodezze del dete 

ru non era letenulo. 
IV eriodo. - Gli atti comunicati 

alla Giunta son0 segreli, ma era naturale 
che pel collegio si sapesse che erano state 
fatle proteste, lanto più che l'on. Mecacci lo 
diceva a chi voleva e a chi non voleva sa 
perlo e assicurava dell' annullanento della 
elezione. Gli elettori dell' on. Luchini non 

potevano rispondere a quello che non cono 
scevano, ma siccome le corruzioni e le inti 
midazioni per il Mecacci erano cosa nota e 
facilmente denunziabile inviarono alla Giua 
ta undici proteste nlle quali erano denu 
ziati fati da levare pelo; o (atti concreti, 
Con nome e cognome di testimoni o con do 
cumenti. Naturale che ne loccasse anclie . 
quei di S. Quirico o di Buonconvento e di 
Torrita che non si sapeva se avevano alme 
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quinto periodo i Mecacciani accusali di cor. 
ruzione o intimidazione sarebbero stati nel 

dirilto di difendersi e di fornire le prove dei 
fatii già denunziati nel termine legale ma 
non già di inventare falli nuovi. Tuttavia, 
giacchè ci avevano la mano, avrebbero potu 
to magari invenlare fatti nuovi, purchè li fa 
cessero conoscere per tem po. Invece stettero 

zitti, come olio, a tutlo il 25 giugho, cioò, 
sino alla vigilia della discussione. 

VI Periodo. - Il 23 i Mlecacciani 
prod ussero un'infinità di nu0ve proteste e 

l avr. Arturo Bruchi difensore del Mecacci 

inviò una memoria a stampa al solo. relatore, 
senza farne comunicazione alla parte avver 
saria. Ma poichè le nuove proteste erano 
state presentate e c'era almeno il tempo di 
leggerle poco male e poco bene. Ci voleva 
poco a preparare delle note per metterne in 
rilievo l' inverosiniglianza e l' inattendibilità, 
compresa quella per Buonconvenlo, e com 
prese le dichiarazioni del Sindaco di Montal 
cino che per tirar sassi sul piccionaio del 
Mecacci non poteva dir di più di quello che 
disse. Si capiva perð che ci doveva essere 
per aria qualche cosa che doveva esser por 
tata dal vento di Sinalunga. 

VII Periodo. - Il giorno della di 
scussione si presentò il Mecacci e per lui 
parlò l'avv. Bruchi, che finalmente connunicò 
la memoria a stampa in cui tutto era fuori 
della cronologia. I fati nuovi e vecchi ve 
nivano intrecciati senza date come se fosse 
ro slati tutti arciveccli. Auzi, nella discus 
sione i fati vecchi non venivano neppur ri 
cordati, e si dicea che non ci s'insisieva. S'in 

sisteva sui fatti nuovi che si conlestayano 
allora, speciamenle quelli di Buonconvento 
che non potevano essere oggetlo di contesta 
zione o che ad ogni nodo non si potevano 
li per li smentire; e soprattutto i fatti di Si 
nalunga dèi quali si parlava in modo miste 
rioso. II colmo u un pezzetto di carla sudi 
cia, prodottu all? ulima ora a,sorpresa,, ln. 

V Perivdo. Avvenuta dichiara 
zione di conteslazione o resi ostensibili i do 
cinenli, gli elellori dell'on. I.uchini prosen-quella carta con una mano di carattere arii 
larono contro prolesto in cui tutli i falli, ficioso era seritto che un tale che \con cùral 
clhe avessoro qua!cho poco l'aria di osser Lore diverso firmava Anselmo Genziani dice 
concreti e determinati, veniyano smentiti e va aver ricevuto da (in bianco ) la somma 
por lo più da quelli slessi che crano cilali di (in bianco ) e di aver dato liro:( in:Lian 

nulo Rondini; il quale, s' intende bene, alo 

no avuto il pudore del sileozio. 

co:no denunziatori o testiumoni. In questo co O poi la cifra 30 di allro ihchios (ro) a 



sei o setle individui i cui nomi erano scrilti dalla slessa mano di chi da una parte aveva seritlo la frma Genziani. Dunque, si conclu deva, nominate il Comiato inquirenle. Que slo fu il colmo davvero o questo fu anche lo slacelo del professore di procedura ! Se non si fosse usato questo melolo, che irrió. 
tutti, forse si sarebbe potuto 'rovare nel se no della Giunta chi avesse preso sul serio le contes lazioni dei Mecacciani. Un membro della Giunta, che non ß del partilo dell' on. Luchini, fu udito dire che era quello un si Bterna,... (taceremo la parola ). L' on. Lu chini si difese da sè. L'avv. Duranti, domici Jialo a Firenze ma oriundo di Torrenieri, il 
quale veniva a rappresen tare gli eletlori del Collegio renunziò alla parola e la Giunta al 
la unaninil� delibero proporre la conva-
lidazione. 

La nola curiosa fu la desctizione cbe fece 
l'on. Luchini del Mecacci che giorai sono, nentre era alla stazione di Siena si vide 
passare dinanzi un suo grande elettore am 
manel tato fra carabinieri soLlo 1' imputazione di falso in documento pulbblico e di un aluro 
che firuwa elelore di Ascano ma che ha nul 
ti'soldi 'che chiama in casa sua un altro elel 
Lore per manipolare proteste e lavorare fiue 
slre; e questi fra una protesta e l'alua gli 
fa uno Scasso e gli ruba l300 lire e va a 

nire in gallabuia due giorui avanti la di 
scussione. 

Oi'per' carità finianola con' questa bene 
dela elezione! Troppo fango ha rimestato il 
Afecacci, ma ne c stato Lravollo. Parce 

COSE LOOALI 

La Congregaxione di earità 
e l legato Eapitani 

Circa la questione d1 ne posta (v. il n. 
precedente) se la Congregazione di caritå 
VOSsa servirsi di una parle, sia pure mini 
Ina, dulle rendite del patrimonio Capitani 
per venire in soceorso degl' indigenti a do 
nicilio, io opino in senso affatlo negativo. 
Imperocchè il lascito, lungi dall' essere ge 
nerico per i poveri, ha una destinazione spe-
ciale. D come hanno una destinazione spe. 
iale i beni patrimopiali, cosi hanno le 
rendite dei medesiani, Tanto vero che il Ca 
pilani nelle sue disposizioni tes tamentarie 
non. parla di sussidi eleaosinieri, vuole in 
véce che il capitale ed i fruti del capilale 
sieno des tinati allP' inpianto e al nanleninen 
t0 di un Ricovero di mendicità per i vecehi 
invalidi al-lavoro. Egli, come vedesi, ha vo 
Juto preferire - e mollo saggiamente - la 
bene lcenza ospitaliera alla elemosiniera, for. 

I componenti la Congregazione di carit£, 
Inontati sul cavallo d' Orlando'per il uio ar. 
Lieolo com parso nell' altro nuuero del gior-
nale quasichò possano. disporre del lascilo 
come megliò credono, e la stanpa non abbia 
il diriuo di síndacarc il loro operato e di fa 

re quei rilievi clhe soho del caso -;i compo 
nenti, ripeto, la Congregazione di carità si 
schermiscono col dire che, essendo lo rendi 
le patrimoniali insufMcienti a dar vila al Ri 
covero, noi che amiamo il povero e deside 
riamo che alneno i più bisoguosi risen tano 
ualche beneicio del legato, abbiamo stabili 
to di elargir loro in elenosina una parte 
delle rendite. E Don è forse buona - sog 
giungono - questa nosra deliberazione? al 
lontanasi forse dalle intenzioni del tesiaLore? 

Adagio, 0 signori! L' obiezione clie muo 
vele, se è tale da offrire motivo a sperare 
che voi - persone agiate, persone molto fa 

seguirete l' esempio nobilissimo del 
cav. Capilani compiendo atui di pietà e di 
muniffcenza, lasciando - quando sarete per 
disporre lelle vostre cose -una parte anche 
minima dei vostri patrimoni, dei vostri ca 
pitali a prò delle istituzioni cittadine, non 
giust1ica però la deliberazione clho avete 
presa, non risoive il quesilo che io ho 
sto nei suoi veri e rigorosi ternini. 

coltose 
Per non inaridire le fonti della benefi 

cenza, per non dissuadere dal donare ai no 
stri istituti coloro che vi sono propensi, fa 
mestieri non calpestare la volontà dei fon 
datori. Ed io voglio credere che la inconsul 
ta deliberazione presa dalla Congregazidne 
in un monento forse di troppo zelo, di- so 
verchio sen timen talismo, non andrà in vigo 

poe: altrimenti sarebbe proprio il caso di di 

Na come? Il Capiani vuole, anzi impone 
che il suo parimonio, se iusulicente ad eri 
gere il pio Ricovero, sia tenuto in econom ia 
fino a che coi frulli cumulati al capitale, 
non verrà raggiunta la sotnma occorrente 
per 1' impianto, e la Congregazione di cari 
tà deve permettersi, arbitriarsi di conrad 
dire alla volont£ del benelaltore, di lar qua-
si labula rasa delle disposizinni testanen 
tarie? Lvidentemeute la Congregazione si 
dissimula, o aina dissimularsi, la grande 
responsabilità che si assune, e le conse 
guenze i dannosi efelti che ossono deri 
vare dal1 suo operato. Mfi spiego. 

siluirebbe l' arbitrio suo, il sic jubeo, al sic 
volo del Capitani. E quali conseguenze ne 
deriverebbero non havvi chi non veda., Im 
perocchè se è vero - come io credo - Quan 
to scrive M. Minghetti, che « il principio di 
Osservare le intenzioni dei fondalori è ' uni 

co modo col quale la beneflcenza' possa tro 
vare nuovi aiuti nel concorso dei privati' >, 
d agevole argomentarsi - qualora la Congro 
gazione insistesse nella sua decisione lo 
scoraggiamento degli uomini di caritd. che 
abbiano in anino di far Jasciti a favore del 
Je classi soffer�n ti. 

tà, distoglendo le rendite patrimoniali dallo 
Scopo a cui soD0 desliuate, non fa che ri 
tardYre I' inpianto del Ricovero; giacchò se 
cumulando i frutti al capitale richieggonsi 
per impiantarlo 10 anni a mÏ d' esempio, 
non cumulandoli si richiederà naluralmente 
più lungo tenpo. 

In prino luogo la Congreguzione di cari-possiede eeutinaiu di lire in oro. 

In secondo luogo servirsi delle rendite 
per dar sussidi elemosinieri signfica nula 

mento nel fine delle medesime. Io compren 
derei la necessità li desinarlé ad un0 sco 
o piuttosto che ad un aJtro, quando il Cu 
pilani non avesse delerminato l' uso da fur. 
si, ollrechè del eapilale, delle rendile; quan 
do - dico - nulla avesse detto circa la for 

wa della benefßcenza, e quando il fine, 
per cui il legato venne istiuito, uon fosse 
utile non rispondesse ad un inleresse, della 
pubblica beneficenza, o fosse in altro modo 
pienamente raggiunto. Invece il ine indica 
to dal Capitani è uilissimo; la forma di be 
neficenz¡ che a! coinpianto uomo piacque 
preferire è la ospilaliera, quella precis amen 
Le che è voluta dai nostri tempi. Perciò la 
Congregazione ba l' obbligo di attenersi scru 
polosanuente alla volontà del lestatore e quan 
io alla specie delle wiserie cui egli .in tese 
di venire in sollievo o Quanto alla forma di 
benelicenza. E siccomo la volon1à del testa 
lore è naniesta nel senso che i frutti sieno 
capitalizzati, vanno capitalizzati. Facendo al 

trimenli, passando sopra le disposizioni te 
stamentarie, la Congregazio1e di carità so 

re che ruolsi sperperare il danaro. Inpe 
rocchè i criterî con i qualiè regolata a Mon 
talcino la bene•icenza si pubblica come pri 
vala non affdano che i sussidi eletnosinieri. 

deliberati dalla Congregazione, verranno go 
duti da coloro che sono merilevoli di soccor 
so. Clhi non sa, in la1li, 'clhe fra quei poveri, 
che il sabato di ogui seltimana vediamó al 
le porte delle case dei nostri signori per ri 
cevere I' elenosina, pochissiuni - torse 5 o 6 
sono indigeuti? E a chi non è notorio che 
perlino il Comune conlerisce sussidi a perso 
ne che non ne hanno veramente bisogno? Non 
è nolio per esempio che il Comune concesse 
un sussidio di baliatico ad una donna cle 

É ben vero che noter dare bene'itfi 
cile, ma é altresi vero che a Montalcino una 

graduazione delle persone veramente biso 
gnose non si è mai falta, nè si fara d' ora 
innanzi. E noi per conseguenza duvrenno as 
sistere - se la deliberazione nun verrå an 
nullata - al doloroso spetlacolo di veler mi 
seramente sciupare le rendile del legato Ca 
pitani in sussidi a favore di persone non de 

gne di soccorso, di veder dico quelle ren 
dite dislolte dal loro fino nobile e sunlo, e 
destinate ad una forma di beneflcenza' che, 
non è più dei nostri tempi,- destinate ad es 
ser godute con tutta la "probab1lità non da 
quei.poveretti, dei quali s' intende enirs in 
aiuto, ma dai loro congiunti clie ne trarran 
no incor aggiamento all? ubriachezza e all'in 
fingardaggine come dimostreró in quos1'al 
Lro numero del giornale. 

Vorrei ora domandarmi se.gli uomini 
che compongono la Congregazione di carilà 
sieno all' al lezza del Joro uflicio, ma lo spa 
zio me lo vieta. Per eui parlerò, sç tale. ar 
gomento quest' alra volla. Il mio aricolo 
dispiacerà, lo prevedo; ma sappiasi An d'o 
ra che in faccia della verità io non ho ehe 
una parola, quella di Lutero: 20n posso fa, 
1e allrinenli ! 

sepulto ! 

0a ques la di beneficenza ben distinta dal 
l'altra. 



Comitato di soccorso 
per gli alunni poveri delle scuole 

APPELIO ALE GBNTIL SIGNORE 

Tempo addictro trascrissi in qucsto colounc la circolare del nministro della pubblica istruzionc, con la quale si ri volgeva alle autorità scolastiche perchÏ cercasscro di prOmuovere, spccialmcn to fra lo signore, Comitati dli soccorso 
c patronato per gli alunni poveri delle scuolc comunali. 

La circolaro ha avuto un risullato 
pratico ottimo, immediato. Tutti i gior Iali delle provincic italianc recano no 
1izia di comitati costituitisi fra le più 
clette donne d'Italia per proteggere, Soccorrerc, anlare -- chè la protezionc 
e il soccorso ncgli aniui lemmiuili è 
amore, null' altro, nulla meno che am0 
re ! i picculi alunni poveri dellc scuo le, qucli cho oltre la volontà di studia 
I'e deblbono stentare anche a trovarc i 
libri, i quadorni, il grembialino ccc., 
er poter Ircquentare le scuole scnza 
1rovarcisi arviliti c umiliati. 

Sc non clhe a Moutalcino, nclla cit 
1à nostra, le autorità scolastiche, che 
pur dovrebbero apprezzare T importanza 
dei comitati di succorso, 'iconosccrne 
gl'immensi servigi aBl'lialia aryenirc, 

10n si sou fatte ancora vive, non lan 
no ancora pensato a rivolgersi al!'amo 
Tevole operosità femminile, alle nostre 
donne perchò siano larghe di protezio 
lic c di tenerezza per i bambini. 

Ciò è doloroso, tanto più doloroso 
sc rillettesi che la nccossità di cduca 
ro il popolo, d'ingentilirne i costumi ß 

Ma speriamo ehe non s'indugerà 
più olre a prendere la bella iniziativa; 
cl io SODO Sicuro ehe le nOstre buono 

C gculili siguore che - lan dimostrato 
in molteplici occasioni quali tesuri di 
pietà e di amore sieno nel loro pelto 
n0n ricuseranno la preziosa opera loro 

a vantaggio dei bimbi del povero. 

Consiglio Comunale 
(Sedula del 22 giugno 1897) 

Sono presenti: Biondi-Sanli, B:'aclini e 
Francalanci assessori; Bindi, Brigidi A., 

Brigidi 0., Capaccioli, Nossoli, Padelletli R., 

Presiede il sindaco, avv. G. Angclini. 
IlSegrelario dà leltura dol verbale della 

seduta precedeule, che il Consig!io approva 
Senza osservazioni. 

Esatlora connale 

Quinguenio 188-1902 
Comunicasi una proposla della Giunta nel 

senso che 1' Esatturia comunale venga ag 
giudicata per via d' asta publilica, che l' ag 

gio sulle sommo riscosso sia di 1,70 per ogni 
cento lire e cho la cauziong da darsi dall'e 
satlore 'esti invariata in lire 5500. 

Brigidi A. vuolo che 1' aggio venga por 

Cinilero di Montalcino 
Restauro 

Vien data letlura di una missi va dell' ing. 
Clemente Pezzuoli, colla quale riferisce che 
al seguito di una sua visita al nuovo cimi 
tero, si persuase della necessità di alcune 
modificazioni da apportarsi al progetlo del 
' ing. Mariani, circa i lavori da eseguirsi 
nella cappella maggiore per riparare ai gua 
sti attuali e per impedire che si veriflchino 
dei nuovi. Nella sua lettera il Pezzuoli ac 
cenna pure alla conferenza che ebbe in pro: 
posito di ciò coll' ing. Nariani, il quale pro 
mise di tenere nel debilo conto le modifica 
zioni suggeritegli. 

Il segretar io legge poi progetlo del 
l'ing. Mariani; progetto modificato secondo 
i concetui del prelodato Pezzuoli, di questo 

egregio uomo che noi vorremo fosse più 

assiduo alle adunanze consiliari per la ragio 
ne che mercè la sua parola serena, conscien 
te ed illuninala lo discussioni riuseirebbero 

più etfieaci, maggiormente proficue per la 
cosa pubblica. 

La spesa per la defînitiva sistemaziono 
della cappella è di lire 3623,20. 

Brigidi A. vuole che il Paccagnini Ave 
rardo sia dispensato dall' assistere ai deti 
lavori, poicl1è malgrado la sua sorveglianza 
il Comune non ha aruto mai un lavoro esc 
guilo con precisionc ed esatte zza. 

E con questa osservazione del cons. Bri 
gidi chiudesi la discussione del progetlo, 
che rimane approvato. 

Casterna di Montalcino 
Sul collaudo dei lavori della cisterna fa 

qualche rilievo il cons. Brigidi avv. Orazio, 
cui risponde sindaco. 

Abbiamo poi un incidente sollevato dal 
Brigidi A., a proposito delle spose occorse 
per il res tauro delle gronde dei tetti del tea 
Iro, del palazzo nunicipale, della chiesa di 
S. Bgidio ecc. II Brigidi, cui sembra la spe 
sa alquanto elevata, dico che 3 o 4 muralo 
ri stetlero sui telti quasi oziosi per un pa 
io di mesi... 

Angelini (sindaco) gli fa una romanzina 
e lo invita a tenero un linguaggio più ri 
speltoso verso la classe operaia. 

Il collaudo dei lavori è approvalo. 

Platea al fosso di Camigliano 
Angelini (sindaco) rilerisco che i counu 

nisti della frazione di Camigliano hanno fut 
to istanza perchò venga costruita una platea 
al fosso clio traversa la strada. Bgli, rieo-
mOScendo giustissime le loro donmande, pro-
pone al Consiglio - in nome pure dolla Giun 
la - l'approvazione dolla spesa necessaria 
per porre mano subito ui lavori. 

Brigidi avD. Orasio rivolge calde parole 
ai colleghi alinchè accolgano favorevolmeu 
te I' istanza dogli abitanti di Camigliano, a 

vantaggio dei quali 
di far qualcosa. 

soggiunge 

Posta ai voti, la domanda riporla voti 
favorevoli 10, contrari 1 quello di Brigidi 
Alessandro. 

è tempo 

Ricord marmoreo 
a BarasSUoli 

Si dá lellura della circolare del comilalo 
sorto in Monticiano per erigere un ricordo 
marmoreo all' illustre patriolta, al soldato di 

Curtatone, on. A ugusto Barazzuoli. Con que 
sta circolare chiedesi il concorso pecuniario 
anche dol noslro Comn une. 

La Giunta, desiderosa di concorrero al 
le onoranze di un uomo cosi illustre in con 
siderazione anche dei servigi resi da lui in 
diverse circostanze al Comune, propone 
lire 20. 

Capaccioli si dichiara con trario e lancia 
una frase oltraggiosa verso la memoria del 
I' insigne patriotta. 

Angelini (sindaco) lo redarguisce severa 
mente. 

La proposta della Giunta olliene voli 8 
favorevoli, e 3 contrari. 

Dopo la trattativa di altri affari di poca 
importanza, la seduta è tolta. 

Smailde 

am La Giunta provinciale 
ministrativn, nella sua adunanza del 
23 giugno u. s., approvæ il rendiconio1895 
del nostro Spedale. 

Cose d³ arte. - Apprendi amo con 
piacere che la Croce, in stile. bizzantin0, esi 
stente nel tempio di S. Antimo presso Ca 
slelauovo, avariata dal tempo e in continuo 
deperimento, verrà inviata a Firenze all' ut 
ficio Regionale addetto alla Conservazione 
dei Monumenti per gli opportuni ripari. Sap 
piamo ancora che dopo essere artisticameu 
te restaurata verrà posta nel luogo il più a 
datlo del tempio suddelto, insigne monumen- I 
lo nazionale del nostro Comune. 

Siam sicuri che il Parroco, custode della 
chiesa, ed i Castelauovesi si daranno ogni 
cura per sollecitare la riparazione dell' og 
gello d' arte (che risale senza dubbio all' e 
Doca dell' edificazione del tempio) in riflesso 
che ogni ritardo renderebbeinutile, come 
ora assai diflicile, qualunque opera ripara 
trice. 

Giardino d infanzia «SoFIA PA 
DELLETTI » - Il pubblico chiedesi, e mollo 
giustamente, se non sia il caso di farla fini 
la con gli aumenti di stipendio alla Direltri 
co dell' Asilo infantile. Non sarebbe m�glio, 
dicasi, se il bilancio consuntivo dell' istituo 
offre - come sembra - un pò di margine, 
dare ancho il pane ai bambini che vi son0 
ricoverati? 

E perclè, dicasi, la commissione amni 
nistratrice dell' Asilo non rende di pubblica 
ragione - magri a mezzo della slampa - i 

oggi piç che mai manifesta. 

e Ricci A., consiglieri. 

lato da 1,70 a 1,40; ma il Consiglio dà ra 
giono alla proposta della Giunta. 



risultati dei bilanci consuntivi? La ciltadi 1anza non ha forso il diritlo di saporo co no vaono lo cose dei suoi istituti ? Questa domanda intondiamo rivolgorla anche agli amministralori dollo allro isitu zioni pubblËcho. 
Vigilnnza iienicn. Perchd il nostro Sindaco non owotto un' orlinanza, cho sarebbe lodevolissina, intosn a prescrivoro lavaggi. di acqua agli erbaggi o alle frutta, e iutesa pure a proibiro di involgero sostan |0 alimentari con foglio di vite gid tratlate con il solfalo di rame? 
Ci pensi l'on. Sindaco, e pensi allresi a proibire la vendila delle frutla accrbe. Piazzetta i S. AgOstino. - Ci 

scrivono: 
On. sig. Direllore, 

Faccia, pregola, uno svegliarino all' A utorità municipale, perchè intini al sig. Ma rio Ricci di ricostruire i muri del suo cam pioello siluato nella piazza di S. Agostino, e perchè provveda in pari lempo allo sgombro dei sassi che tirovansi sul medesimo. 
Lo faccia questo svegliarino. Tanti saluti. 

Vogliamo credere che non ci sari biso 
gno di intimazioni, perchò il sig. Ricci pen 

SOLRATO DI RANB INGLBS: 

-Un assiduo 

34 DEPOSIT0 PRESSO LA DITTA 

FRATELLI STADERINI 
fuori porta Romana SIENA 

Copia di Analisi dello spettabile La 
boratorio Chimico Agrario di Siena. 
Tilolo in Solfato di Rawe cristallizzato (Cu 

So, H20). 
J.a Determinazione 98,878 
2.a detta 98, 878 

IL DIRETTORE 
firmalo: C. Giannelli 

VITTORI0 BINI E C. 
LIVORNO 

PIBBRICUE DI SIPONI PER LAVINDERIE 

SAPONI - gialli 'resinati 
galleggianti 
marnorati 

Prezzi eccezionalissimi. 

CARTA DI PAGLIA 
BUONISSIMA QUALITÀ 

si vende in Mou taleiao 

ALLI TIP0GRJPII DOXNOLI 

PREZZI ECCEZIONALI 

sord dn s0, di molu proprio, alla sislema 
ziono dol suo campicollo, che nello stato at 
tualo doturpa davvero la piazzetla succitata. 

UNIONE COOPCRATIVA DI CONSUMO 
IN MONTALCINO 

T'er il 18 corronto a oro , alla gcdo 
socialo, convocata I'assembloa generalo 

ORDINE DEL G1ORNO 
1, Comunicazioni dolla DresidenzA 
2, ilancio semosLralo J897 
3. Nomina di un provveditore. 

Montaleino, 3 luglio 1897 
IL PRUCSIDENTD 

Doll. Carlo Tioravanli 
Occorrendo, I' adunanza di 2.a convoca 

zioue avrà luogo nclla domenica suceessiva 
alla sessa ora. 

Quegli operai, che venissero colpiti dal 
le febbri, si valgano delle 

Pillole antimalariche 
che possono acquislare pe lire 3 la scalo 
la presso la Iarnacia Bacciarelli in Mon 
talcino. 

Qucsle « Pillole » sono. 101 presioso 

rilrovalo del farmacisla, sig. Giuseppe Bron: 
zini ed hanno un' eficacia goandissima, in 
disculibilmenle superiore a tutlÁ le allre. 

Avv. 0, Monccl. Seronano - V. Alka'quo, Napoll 
0. Chocclhi, Caltabellolta, il loro nlbuonnnneuto qcaduto 
in dal 31 dicumbrs J89:%. 

Cav, B. toecn, Porsano - iI nuo nblon. è mtaduto 
n dal 31 inorM 1497. 

Conte . Martino2zi, S. Gigran dAs10, , sCaluto il 
30 aprilo J897. 

P. Rocca, Aiaasin, ncnduto il 31 maggio 1807. 
P. Soli, Portoferra la, senutnto il 30 givguo 17. 
Tutti i preletti aignort Aono pregntl li riunovarg 

I' ag40ciazíone, nundandoci lira 2 per m9r0 di Cartol 
na-vagl in. 

Invitinmo poi n pngara l'alhonanento i gnori lotr 
E. Lornzoni, Firen 3e, C. Riccia relli, Castolla s zara, . 
JBiagi. Pietro ytntt dott. Tito Piconzo, Sungimignamo 

Ing. F. Giaquilli, Mayliann, L. Fogliani, Fr ntgine, 
avv. V. Guri Martini, Inpolano prof. G. Barzellotti, 
Roma ringrazinmenti e Aalnti. 

Dott. C, Bonaiuti, Sient tanto aie Speranzn ro 
derci in Siena guttimana cnlrante. 

ADoLFU TENPERINI Direlore 

BovINI EMilo, Gerenle-"espon saliile 

Montaleino - Tip. lionDoli 

FERACA RAFAELO CARTIGLIAN SIENI 
POMPE IRRORATRIGI PER LA PERONOSPERA 

Acquistando la mia Pompa Irroratricc oltre una notevole economia 
sul prezz0 si è garantiti di possedere una Pompa robustissima prr 
fella e di ollino e semplice funzionamenlo (3 anni di erescente sue: 
cesso ). 

Tuli di gomma ed acc:ssori per Pompe - Solfato di Rame -
NeTALLI T'erro -Otlone -Rame - Zineo -Stagno -Piomlo Longarine. 
I'ussoNt Arnesi agricoli - Ringhiere - Tubi per acquai, pluviali e 

la lrino - Scale - Fornelli - Lastre per focolare Finali e 
lance - Carrucole - Mortai ecc. 

ARTICOLI per F¡bbri Falcgnami Calzolari - Stagnari -Maniseal 
chi - Valigiari. 

STOVIGLIE DI FERRO SMALTATO 

AVYISO INTERESSANTE 
Per consulti di malattia, domando d' afari e di curiositá 

LA SONNAMIBULA ANNA D' AMICO 
dà ogni di consulti nel suo Gabinetto medico-tna 

goetico, 0 conferma seonpre più la meritala lama che si ß 
cosi solidaueute slabilita. Per ottenoro un cousulto lalla 
clhiaroveggento Sounambula Anna da qualsiasi città, ne 
cessita cho per lottera siaa dichiarati i princiali sintoni 
della malattiu e nclla risposta vi sarà la diagnosi e la ri 
cetta piç clicaco por curarsi. So il consullo è per .do 
mande di allri, fi d'uopo scrivero ciò che desiderano sà 
pere, cd invieranno L. 5 in lellera raccomandata o in' 
cartolina-vaglia al Prof Piet1ro D' Amico, viu Ro 

ma, 2, Bologna (Ilulia ). 

Siena, 12 Apriie 1897. 

dei soci. 
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